
AICS per il rinnovamento

Le grandi riforme 
del Governo, dallo sport 

al Terzo Settore

presenzanuovaM A G A Z I N E  D E L L ’ A I C S     A N N O  4 5 °   N °  1 9 0  S E T T E M B R E  2 0 1 4

TRIMESTRALE DELL’AICS - POSTE ITALIANE S.P.A. - SPED. IN ABB. POST. - 70% - DCB - ROMA

Solidarietà ed ambiente

Un Paese migliore
per le nuove 
generazioni



P ossiamo dirci soddisfatti della nostra vita, possiamo dire che vera-

mente e convintamente stiamo facendo quanto è necessario e utile a 

dire che la nostra soddisfazione è duratura?

Stiamo agendo per quel principio superiore che ci porta a pensare 

che quello che stiamo costruendo non è per noi, o non solo per noi, ma servirà a 

rendere le cose intorno a noi migliori? Queste sono alcune delle domande su cui 

mi trovo ad interrogarmi sfogliando le pagine del nostro giornale.

Certo penserete che questa volta stiamo un po’ esagerando, ma sono convinto 

che siamo in una fase importante per le organizzazioni come le nostre e per il ruo-

lo che queste possono avere in una fase storica complessa come quella attuale 

nella quale sembra che tensioni, odi razziali e religiosi, egoismi e un’ottusa e cie-

ca dimensione del “qui ed ora” stiano caratterizzando scelte e comportamenti. 

Che senso ha continuare a parlare di tutela e rispetto dell’ambiente e del bene co-

mune, occuparsi di educazione e tutela dei bambini, promuovere e praticare sport 

come strumento per contrastare i conflitti e costruire relazioni, se non quello di 

agire per un principio superiore che sovrasti l’abitudine del sé e del quotidiano? 

Che senso ha occuparsi, preoccuparsi e attivarsi per i progetti di riforme e le 

proposte di legge che il Governo sta discutendo in questi mesi per il Terzo Setto-

re, per la cultura, l’ambiente, lo sport e i diritti civili, se non pretendere di avere 

strumenti e opportunità per agire il nostro ruolo e perseguire questi principi di 

solidarietà, integrazione, benessere per tutti per cui stiamo lavorando da oltre 

50 anni?

Ezio Dema
Direttore Responsabile

Quando si può dire «Non ho agito per me, ma per un principio 
superiore» si è sicuri che la nostra soddisfazione finirà 
molto tardi o non finirà mai (Cesare Pavese)

Riforme e opportunità, 
nell’interesse del bene comune

Quando si può dire 
«Non ho agito per me, 
ma per un principio superiore» 
avendo avuto cura di scegliere 
questo principio il più duraturo e 
ampio possibile e magari eterno, 
si è sicuri che la nostra 
soddisfazione finirà molto tardi o 
non finirà mai.
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EDITORIALE

AICS in campo
per favorire coesione e rinnovamento 
In una fase in cui le difficoltà economiche  
si accompagnano ad una crisi valoriale, 
l’Associazione Italiana Cultura Sport sta portando avanti 
importanti iniziative in ambito solidaristico. 
Al contempo, fa sentire il proprio peso sui tavoli delle riforme



EDITORIALEEDITORIALE

I
n una fase della vita politica e 
sociale del Paese nella quale 
le prospettive di cambiamen-
to devono fare i conti con una 

perdurante crisi, non solo economica, 
AICS prosegue il proprio cammino di 
associazione di promozione sportiva 
e sociale impegnata a 360 gradi, po-
nendo oggi giocoforza un’attenzione 
particolare nei confronti di chi vive 
situazioni di disagio o difficoltà. Lo 
svolgimento di attività solidaristica è 
d’altra parte un dovere per le realtà 
che oggi operano nel Terzo Settore, 
che sempre più spesso devono affian-
care istituzioni ed amministratori in 
vari ambiti, come ad esempio il welfa-
re e la cura del benessere psico-fisico 
della persona.
Tramite lo sport ed iniziative concrete, 
la nostra Associazione è in grado di for-
nire oggi un importante contributo in 
ambito sociale, nel Paese e non solo, 
realizzando quei propositi che il Terzo 

Settore deve mantenere come pro-
pria bussola nell’attività quotidiana.
Va in questo senso, ad esempio, la 
recente attivazione di un protocol-
lo d’intesa con ActionAid Italia (del 
quale abbiamo parlato nello scorso 
numero di “Presenza Nuova”), nata 
dal comune intento di utilizzare lo 
sport come linguaggio universale e, 
soprattutto, come veicolo di integra-
zione ed inclusione: una collabora-
zione che vedrà AICS in primo piano 
nella sensibilizzazione su temi di pri-
maria importanza nel mondo come 
povertà, diritto al cibo e prevenzione 
dell’abbandono scolastico, in modo 
da contribuire alla creazione di citta-
dini più consapevoli ed amministra-
tori più responsabili, anche tramite 
la promozione di attività sportiva.
Sempre in questo ambito si colloca 
la recente adesione dell’Associa-
zione al progetto “Posto Occupa-
to”, dedicato alle vittime di violenza 

contro le donne: AICS riserverà nelle 
prossime manifestazioni, tornei e 
convegni un “posto” simbolico ad 
una donna che avrebbe dovuto e 
potuto occuparlo, ma che non potrà 
farlo a causa della violenza subita. 
La nostra Associazione, che da sem-
pre si batte contro ogni tipo di discri-
minazione, favorendo da anni campa-
gne ed iniziative volte alla difesa dei 
diritti civili e contro il femminicidio e 
la violenza di genere (tra le ultime, 
la mostra di fumetti “Terry, dammi la 
mano” portata quest’anno anche a 
Sportinfiore), vuole anche in questo 
modo contribuire all’abbattimento di 
pregiudizi, purtroppo ancora presenti 
nella nostra società, fondati sull’idea 
dell’inferiorità della donna, elimi-
nando quel modello contorto e ste-
reotipato dei ruoli fra i diversi sessi.
Campagne sociali ed iniziative in am-
bito solidaristico sono d’altra parte 
da sempre uno degli assi portanti 

dell’attività della nostra Associazio-
ne, che anche tramite la promozione 
sportiva cerca di favorire il benessere 
dell’individuo a qualsiasi livello del-
la società, l’inclusione, la tolleranza, 
oltre che prevenire rischi di devian-
za, un pericolo sempre più presente 
nella nostra società, nella quale alla 
crisi economica si sta accompagnan-
do una preoccupante crisi di valori.
AICS però sta facendo sentire la pro-
pria voce anche in un altro ambito, 
quello dei tavoli delle riforme che 
stanno interessando da vicino il mon-
do della promozione sportiva e del 
Terzo Settore: grazie anche ad una 
ritrovata attenzione da parte della 
politica, favorita dalla sensibilità del 
Governo e dalla presenza di nume-
rosi esponenti provenienti da questo 
ambito in Parlamento, l’iter della ri-
forma complessiva del Terzo Settore 
sta procedendo speditamente, come 
illustrato in questo numero della rivi-
sta. L’auspicio ora è che il lavoro svol-
to sino a questo punto possa trovare 
un giusto e meritato compimento con 

la stesura e l’approvazione di un Te-
sto unico che possa intervenire pun-
tualmente sugli aspetti indicati nelle 
linee guida già emanate dal Governo; 
questo al fine di aiutare e favorire 
quelle realtà che operano quotidiana-
mente con i loro volontari, svolgendo 
un’attività fondamentale per il Paese.
Un altro tavolo sul quale AICS ha fat-
to sentire ancora più forte il proprio 
peso è poi quello relativo al nuovo 
regolamento degli Enti di promozio-
ne sportiva, alla cui stesura la nostra 
Associazione ha partecipato attiva-
mente, e che ora è finalmente appro-
dato all’esame della Giunta del CONI. 
Un documento che mira ad una 
maggiore trasparenza nell’attivi-
tà di questi Enti, ed al contempo 
a procedure più agevoli e snelle, 
semplificando il compito di chi ope-
ra ogni giorno sul territorio per la 
promozione dello sport per tutti. 
La nostra Associazione si confer-
ma così un attore importante nella 
definizione degli assetti futuri del 
settore, senza con questo dimenti-

care le difficoltà attuali, dovute in 
parte proprio ad un quadro normativo 
spesso di non facile interpretazione 
ed attuazione: a questo proposito, 
AICS terrà nel mese di ottobre un 
corso di aggiornamento rivolto ai 
presidenti ed ai referenti dei Comi-
tati provinciali, al fine di aggiornarli 
sui più recenti cambiamenti e sulle 
evoluzioni delle normative di settore, 
in particolare in ambito fiscale, man-
tenendo fede al compito di garantire 
un’adeguata formazione nei con-
fronti dei propri associati ed affiliati.
Un mondo, quest’ultimo, in conti-
nuo ampliamento, che conferma con 
i propri numeri il valore delle attivi-
tà promosse da AICS ad ogni livel-
lo; un mondo che rappresenta uno 
spaccato della società contempo-
ranea quanto mai fedele alla realtà, 
e con il quale, proprio per questo, 
continueremo sempre a confrontar-
ci con il massimo impegno e lealtà.

                  Bruno Molea
Presidente Nazionale AICS
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POLITICHE AMBIENTALI

AICS per l’ambiente,
un impegno appassionato e convinto
Quello che viviamo è il millennio delle responsabilità 
dell’individuo secondo Andrea Nesi, Responsabile Settore 
Ambiente di AICS, che illustra le progettualità per il futuro

I settori dell’Associazione



L’obiettivo primario del Settore 
Ambiente di AICS è quello di ri-
uscire a far riconoscere l’Asso-
ciazione Italiana Cultura Sport 

dal Ministero dell’Ambiente affinché 
entri a far parte dell’Elenco delle As-
sociazioni di protezione ambientale 
riconosciute. Questo obiettivo ovvia-
mente non può essere semplicemen-
te una buona intenzione ma richiede 
complessi adempimenti burocratici e, 
soprattutto, tanta attività documenta-
bile in favore, in difesa ed a promozio-
ne dell’ambiente. 
Quello che viviamo è il millennio delle 
responsabilità dell’individuo. Que-
sto tema vale in termini generali, ed 
attiene alla necessità di risvegliare, 
potenziare ed implementare una co-
scienza civile e civica nelle persone 

affinché divengano sempre più con-
sapevoli del proprio ruolo nella co-
munità mondiale, ma in particolar 
modo riguarda i temi della sosteni-
bilità ambientale. Nessuno di noi, o 
quasi, ha in tutta coscienza la perce-
zione di quanto dei piccolissimi gesti 
quotidiani abbiano impatto diretto 
e/o indiretto sull’ambiente. Lo sen-
tiamo ripetere come un mantra dagli 
ambientalisti in televisione, ma ascol-
tiamo senza sentire veramente: “in 
fondo non sarà la mia lampadina ac-
cesa o spenta a salvare il mondo, no?”
A tal proposito, una frase/slogan di 
Greenpeace, veramente illuminante, 
recita: “la cosa peggiore che pos-
siamo fare per l’ambiente è pensare 
che se ne occupi qualcun altro”. Tor-
nando ai piccoli gesti occorre sapere 

che, ripetuti da una moltitudine di 
persone, possono divenire una rivo-
luzione. Un esempio interessante: 
conficcare una cicca di sigaretta nella 
sabbia rappresenta un atto del tutto 
ininfluente nella percezione di chi lo 
compie, è un segno di ineducazione e 
mancanza di senso civico per chi non 
fuma o non ha di questi cattivi costu-
mi. Credo che nessuno dei due gruppi 
abbia l’esatta percezione delle con-
seguenze di questo gesto: il 40% dei 
rifiuti solidi del Mediterraneo sono 
rappresentati da cicche di sigarette. 
Si potrebbe continuare a lungo con 
esempi e numeri, ma non sono questi 
che servono a cambiare lo stato delle 
cose. Non ci sono multe, pene, anche 
aspre, in grado di modificare picco-
le disabitudini in milioni di persone. 
Non ci sono bacchette magiche per 
trasferire loro informazioni utili, spes-
so anche per l’economia personale, 
di certo per migliorare il futuro am-
bientale delle prossime generazioni.
La strada è una sola: l’educazione. È 
una strada difficile, lunga, che viaggia 
a diverse velocità. Partendo dai bam-
bini, che proiettano i risultati lontano 
nel tempo ma che sono la migliore 
risorsa per ottenere un risultato sta-
bile e solido nel tempo, un vero e pro-
prio investimento, ed arrivando agli 
adulti giovani e meno giovani: i più 
difficili da gestire poiché è noto che 
le abitudini consolidate sono dure 
da scalfire ma anche e soprattutto 
perché sono loro che oggi dovrebbe-
ro disegnare un grande progetto per 
il futuro dell’ambiente che si basi su 
una vigorosa azione di informazione, 
formazione ed esempio a tutti i livelli. 
Costante nel tempo e con obiettivi pre-
cisi di breve, medio e lungo termine.
L’ambiente è bellezza e cultura, è 
salute, è turismo, è lavoro e tanto 
altro. Ma soprattutto è futuro. Erro-
neamente si afferma che si debba 
lavorare per salvare l’ambiente (non 
che non si debba farlo!), ma in real-
tà dobbiamo salvare noi stessi. Se 
distruggessimo l’intero ambiente 
animale/vegetale infatti, l’umani-
tà scomparirebbe mentre il pianeta 
dopo qualche centinaio di migliaia di 
anni tornerebbe allo stato originale.
Questi sono gli elementi di progettua-
lità facilmente comprensibili, concre-

tamente realizzabili e che nel nostro 
Paese dovrebbero trovare la naturale 
implementazione ed al raggiungimen-
to dei quali AICS intende dare il suo 
appassionato e convinto contributo. 
Il “Bel Paese” potrebbe e dovrebbe 
essere il motore della green economy 
partendo dal proteggere e valorizza-
re ciò di cui dispone per volere della 
natura, della storia e della cultura. 
Per realizzarli però servono persone, 
energie nuove, ricche di idee ed entu-
siasmo, consapevoli della propria re-
sponsabilità e ruolo. Un dato su que-
sto: il turismo ambientale verso l’Italia 
tra i turisti stranieri arriva al 9,4% e tra 
gli italiani supera il 5% secondo i dati 
dell’Osservatorio nazionale turismo.
Ma come può un ente come AICS co-
struire in concreto questa responsa-
bilità dell’individuo? Assumendosi in 
primis la propria, senza dubbio. E per 
quanto riguarda il Settore Ambiente, 
tante sono oggi le iniziative di sensi-
bilizzazione ai temi ambientali, fun-
zionali anche all’ottenimento in fu-
turo del riconoscimento da parte del 
Ministero: dalle campagne di sensi-
bilizzazione contro l’abbandono di si-
garette in spiaggia a quella nazionale 
non stop contro l’abbandono dei rifiu-
ti, “Se lo abbandoni il rifiuto sei tu”, 
per arrivare al sistema di segnalazio-
ne degli abusi ambientali tramite gli 
hotspot wi-fi di Retegratuita.it, ed a 
manifestazioni come “Ecovela Play”, 
progetto nazionale di AICS che con-
siste nel realizzare iniziative sportive 
che prevedono sempre un’attività am-
bientale correlata. Sul lago di Braccia-
no, ad esempio, tra le varie attività è 
stata realizzata una gara di raccolta 
rifiuti con imbarcazioni, con tanto di 
premiazioni per il rifiuto più strano, 
quello più pesante, etc. A questa farà 
seguito “Rifiu-Thlon”, una vera e pro-
pria gara il cui scopo è duplice: per-
formance sportiva e raccolta rifiuti. 
Un’altra iniziativa, svolta con il Co-
mitato provinciale di Roma, riguar-
da dei corsi per formare istruttori 
di SUP, Surf e Windsurf denominati 
Eco-istruttori: nel pieno rispetto del 
rigore dei temi didattici necessari 
per trasmettere professionalità ai 
provetti istruttori, vengono aggiun-
ti elementi di cultura ambientale ed 
alimentare. Essere in grado di inse-

gnare il surf, il windsurf, il SUP ma 
anche ad interagire con l’ambiente in 
modo adeguato ed a nutrirsi in modo 
salubre. Non è così difficile, lo sporti-
vo è incline al rispetto dell’ambiente; 
lo sportivo conosce la stretta corre-
lazione tra alimentazione e salute.
Inoltre è stato attivato il Progetto 
“1000 Circoli per l’Ambiente AICS”, 
ovvero un’azione di valorizzazione e 
di promozione dei tanti circoli sportivi 
di AICS che produca effetti molteplici 
e positivi: attraverso un monitoraggio 
volontario dei circoli che ne chieda-
no la partecipazione sarà possibile 
capirne l’impatto sull’ambiente sia 
in termini negativi che positivi, va-
lorizzando i più virtuosi, guidando 
i meno attenti, spingendo tutti a ve-
dere l’ambiente come ulteriore fonte 
di valorizzazione del proprio operato. 
L’iniziativa riguarderà la promozione 
dello strumento del “bilancio am-
bientale” che permetterà non solo 
di sensibilizzare l’opinione pubblica 
sui temi ambientali, ma di realizzare 
concrete azioni in grado di impattare 
positivamente sui consumi elettrici, 
lo smaltimento dei rifiuti, le acque 
reflue, fumi di scarico, atmosfera ecc. 
dei circoli, anche mediante l’ado-
zione di tecniche di “bilanciamento 
ecologico”, attraverso l’acquisto di 
alberi, pannelli solari, utilizzo di ener-
gie rinnovabili, risanamento di aree 
verdi ecc. in grado di compensare in 
maniera proporzionale, l’impatto in-
quinante derivante dalle attività dei 
soggetti della rete. La mappa digitale 
interattiva consentirà di individua-

re i circoli che aderiscono al bilancio 
ambientale affinché tutto si traduca 
in maggiori opportunità. Inoltre, il 
bilancio ambientale si presta per es-
sere introdotto nelle scuole: la sua 
caratteristica fondante è quella di 
valorizzare ogni azione, oggetto, stru-
mento, fonte di consumo energetico. 
Insieme a questi, ha preso il via anche 
la certificazione Ogm Free di AICS, un 
metodo documentale che consente 
ad una struttura che dispensi una 
qualsiasi forma di alimentazione 
(anche confezionata) di fregiarsi del 
titolo “Struttura Ogm Free”. Si tratta 
in buona sostanza di ribaltare l’one-
re della prova di assenza di OGM da 
cibi e bevande sui fornitori esterni, 
attraverso una modulistica fornita al 
singolo circolo che intenda aderire.
Recentemente, infine, AICS ha sigla-
to il primo protocollo d’intesa con 
una Riserva naturale, nello specifico 
quella dei Laghi Lungo e Ripasotti-
le a Rieti, per la collaborazione sulla 
realizzazione di eventi eco/sportivo/
turistici. Si tratta del primo tassel-
lo di un progetto di sviluppo di un 
modello coniato in AICS Ambiente 
e che prevede una combinazione 
di elementi come la valorizzazione 
dei parchi naturali attraverso l’uti-
lizzo sostenibile ed il coinvolgimen-
to di tutti gli stakeholder (turismo/
agroalimentare/sport/ambiente. 

Andrea Nesi
Responsabile Nazionale 

Settore Ambiente AICS
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P ratica sportiva ed attività 
all’aria aperta sono spesso 
associati nell’immaginario 
collettivo, ma il rapporto 

che lega sport ed ambiente ha radici 
e finalità ben più profonde. Se mai ce 
ne fosse stato bisogno, a ricordare 
l’importanza di questo legame ci ha 
pensato a più riprese - anche di recen-
te - lo stesso Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, 
Gian Luca Galletti. 
Intervenendo ad esempio nel corso 
del convegno organizzato da AICS in 
occasione di “Sportinfiore”, il Mini-
stro ha ricordato in particolare l’im-
portanza degli Enti di promozione 
sportiva e di manifestazioni sportive 
per sensibilizzare ed educare, in par-
ticolare i più giovani, al rispetto per 
l’ambiente. 
“La parola chiave – aveva detto Gal-
letti, citando il titolo dell’incontro - è 
responsabilità individuale. Purtroppo 
oggi non possiamo dire che sia pre-
sente nel nostro Paese, dove invece 
c’è un evidente problema di etica e 
responsabilità, come dimostrano i 
tanti casi di corruzione che ogni gior-
no vengono alla luce”. 
Il riferimento è anche all’organizza-
zione di grandi eventi sportivi che, 
interessando sempre un determinato 

territorio, lo sottopongono spesso al 
rischio di speculazioni ed infiltrazioni 
della criminalità organizzata, che pos-
sono agire in maniera negativa anche 
sull’ambiente circostante.
“Il Governo – precisa Galletti - si sta 
impegnando ad inasprire le regole ed 
a fare tutto il possibile per prevenire 
queste situazioni, ma il mio convin-
cimento è che tutto ciò serva a poco 
se non iniziamo a tornare a parlare di 
etica e di legalità. Responsabilità in-
dividuale significa proprio che ognu-
no deve sentire questi principi come i 
primi valori fondanti del proprio com-
portamento”. 
Il discorso vale ovviamente anche per 
il tema del rispetto dell’ambiente, che 
presuppone attenzioni particolari, an-
che se, ricorda Galletti, “oggi il tema 
dell’ambiente è uno dei principali del 
Paese. La sensibilità è molto elevata, 
basti pensare che fino a 20-30 anni 
fa il valore del rispetto dell’ambiente 
quasi non esisteva, mentre oggi ne 
ha superati altri: ad esempio, fino a 
poco tempo fa sarebbe stato impen-
sabile chiudere un’azienda per motivi 
ambientali, rinunciando così, tra le 
altre cose, a vari posti di lavoro. Oggi 
dobbiamo andare avanti così, facen-
do però un ulteriore passo: è neces-
sario infatti capire che l’ambiente non 

è fatto solo di vincoli, ma vuol dire far 
crescere Paese in maniera armonica. 
L’ambiente deve diventare un grande 
fattore di crescita, di sviluppo e di oc-
cupazione di questo Paese”.
Di qui, il collegamento con il mondo 

Secondo il Ministro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti, gli 
Enti di promozione sportiva come AICS “hanno un compito 
importantissimo, perché ogni giorno hanno a che fare con 
migliaia di bambini e ragazzi: queste sono le occasioni per 
trasmettere valori come legalità e rispetto dell’ambiente”
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dello sport è rapido. 
Quest’ultimo, infatti, come ha sot-
tolineato a più riprese anche Bruno 
Molea, Presidente Nazionale AICS, 
“rappresenta un’agenzia formati-
va fondamentale per la crescita dei 
giovani, insieme a scuola e famiglia. 
Faccio riferimento in particolare allo 
sport di base, l’unico ancora capace 
di fornire i giusti insegnamenti in ter-
mini di solidarietà, inclusione sociale, 
tolleranza, rispetto delle regole e, ov-
viamente, dell’ambiente che ci circon-
da. Il 42% dei soci AICS ha meno di 
18 anni: su questi dobbiamo essere 
capaci di incidere”. 
Secondo il Ministro Galletti, Enti di 
promozione sportiva ed associazioni 
hanno infatti “un compito importan-
tissimo, perché ogni giorno hanno 
a che fare con migliaia di bambini e 
ragazzi. Queste sono le occasioni per 
trasmettere il valore della legalità, 
ma anche per insegnare loro a stare 

insieme, a rispettarsi gli uni con gli 
altri e a fare lo stesso con l’ambiente, 
insegnando che ogni volta che lo si 
sfregia, si butta via un po’ del proprio 
futuro e si sottraggono risorse alle ge-
nerazioni che verranno, ai loro stessi 
figli. Solo trasmettendo questi inse-
gnamenti ci riprenderemo quell’etica 
e quella morale che a volte sembrano 
venir meno in questo Paese”. 
Grande è la fiducia nelle nuove gene-
razioni: secondo il Ministro Galletti, 
“se i giovani di oggi sono nativi digita-
li, infatti, il nostro intento deve essere 
quello di creare generazioni di ‘nativi 
ambientali’, che rispettino il nostro 
ambiente meglio di quanto abbiamo 
fatto noi, che sappiano fare raccol-
ta differenziata meglio di noi. Il mio 
Ministero vuole dedicarsi a questo 
progetto andando nelle scuole e nei 
luoghi dello sport a diffondere questa 
cultura, e mi piacerebbe che anche 
un’ente come AICS entrasse a farne 

parte”.
Proprio l’Associazione Italiana Cul-
tura Sport, in questi ultimi mesi, ha 
dato il via a varie iniziative in ambito 
ambientale, dalla campagna contro 
l’abbandono di rifiuti in strada che ha 
visto lo stesso Presidente Nazionale, 
Bruno Molea, tra i propri testimo-
nial, al progetto “Acqua fresca”, che 
prevede la distribuzione di borracce 
agli atleti partecipanti alle grandi ma-
nifestazioni di AICS, al fine di evitare 
sprechi di acqua o l’abbandono di 
bottigliette di plastica. 
“I grandi eventi sportivi - afferma infat-
ti proprio Molea - sono importanti an-
che per veicolare valori come il rispet-
to delle regole e quello per l’ambiente 
che ci circonda: sport ed ambiente, è 
vero, rappresentano in questo senso 
un binomio inscindibile”.

Ufficio Stampa AICS
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Il Governo italiano ha dimostrato 
un grande interesse verso quelle 
riforme che da tempo l’Italia si 
aspetta. Alcune di queste riguar-

dano i settori del Turismo, dello Sport 
e delle politiche sociali e del Terzo Set-
tore. L’AICS, che si è confermato uno 
degli Enti di Promozione sportiva e so-
ciale più importanti e attivi del Paese, 
ha testimoniato attraverso le diverse 
attività, non solo un grande coinvolgi-
mento, ma anche un impegno impor-
tante a livello sociale e culturale. 
L’idea della Riforma storica che vede in 
primo piano il Terzo Settore, ha avuto 
inizio a Lucca in occasione del Festival 
del Volontariato che si è tenuto dal 10 
al 13 aprile 2014, quando il Premier 
Renzi ha proposto di dare stabilità e 
ampliare le riforme di sostegno eco-
nomico, pubblico e privato degli Enti 
che vi rientrano. Presente a Lucca an-
che il Presidente Nazionale dell’AICS, 
On. Bruno Molea che, auspicando la 
necessità di un decreto legge ad hoc, 
ha sottolineato come questa fase, pri-
ma di essere un’operazione legislativa, 
rappresenti una svolta culturale, con 
l’obiettivo di rendere il Terzo Settore 
un protagonista della vita politica ed 
economica del nostro Paese. 
Il 12 maggio 2014, sulla base delle Li-
nee guida del Presidente del Consiglio 

Matteo Renzi e la valutazione dei vari 
contributi giunti da tutto il mondo del 
non profit, anche dall’AICS che nel frat-
tempo aveva già avviato un gruppo di 
lavoro, si è giunti alla redazione effetti-
va di un testo di legge con il coordina-
mento del sottosegretario al Welfare, 
Luigi Bobba. 
Al testo ha portato il suo contributo un 
gruppo di parlamentari particolarmen-
te vicini al Terzo Settore, fra i quali l’On. 
Molea. Il 10 luglio scorso il Governo ha 
poi varato il disegno di legge delega 
dal titolo: “Riforma del Terzo settore, 
dell’impresa sociale e per la disciplina 
del servizio civile universale”. Quella 
del Terzo Settore si può definire una 
riforma snella. 
I punti cardine che mirano a valorizza-
re il volontariato, che in Italia coinvol-
ge 5 milioni di persone, riguardano i 
“bond solidarietà”, la stabilizzazione 
del 5 per mille, interessando anche il 
servizio civile che porterà i giovani ad 
operare anche all’estero, per poi di-
sciplinare la nuova “impresa sociale”, 
fino all’obbligo di trasparenza delle 
associazioni. “L’obiettivo di dare vita 
ad una vera e propria riforma del Terzo 
Settore – dichiara l’On. Bruno Molea 
- si è finalmente concretizzato, un tas-
sello quindi fondamentale per riforma-
re le numerosi leggi che riguardano le 

attività e i soggetti che popolano que-
sto ampio e articolato settore della so-
cietà e dell’economia nazionale e che 
rappresentano una grande pluralità di 
interessi. Questa volta il Governo ha 
fatto sul serio”, conclude Molea. 
Ma un occhio attento è anche quello 
che l’AICS rivolge allo sport. È impor-
tante la proposta di legge depositata 
il 10 ottobre 2013 n. 1680 dagli On. 
Molea e Fossati concernenti le “Dispo-
sizioni per il riconoscimento e la pro-
mozione della funzione sociale dello 
sport e delega legislativa in materia di 
attività sportiva”. 
Il quadro italiano sotto questo profilo 
risulta carente anche rispetto ai princi-
pi entrati nell’ordinamento attraverso 
la partecipazione dell’ Italia all’Unione 
europea. 
“La proposta di legge intende ricono-
scere la funzione sociale dello sport 
e favorire la diffusione dell’attività 
sportiva di base, anche attraverso lo 
sviluppo dell’impiantistica sportiva, 
affidandone la promozione alle istitu-
zioni pubbliche centrali e territoriali, 
chiamate ad operare in una logica di 
sistema con altri soggetti, anche pri-
vati, interessati”, dichiara il Presidente 
Nazionale AICS, On. Bruno Molea. È già 
iniziato l’esame della proposta di legge 
sullo Sport in VII Commissione alla Ca-

Dallo sport al Terzo Settore, dalla cultura al turismo, tante 
sono le riforme ed i progetti al vaglio del Parlamento in questi 
mesi: segno di un’attenzione crescente verso gli ambiti di 
interesse dell’Associazione
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mera dei Deputati.
Molea, relatore e coautore della pro-
posta di legge in esame, si dichiara 
molto soddisfatto del dibattito sinora 
svoltosi in Commissione, ricordando 
come il mondo dello sport sia molto in-
teressato a questa iniziativa e auspica 
la creazione di un Ministero dello sport 

che regoli il settore. Molea ha pertanto 
richiamato l’importanza della previsio-
ne di una legge delega che attribuisca 
al Governo la podestà di redigere un 
testo unico in materia di attività sporti-
ve, e la necessità di tutelare i dirigenti 
sportivi, i quali sono per lo più dei vo-
lontari. Nelle successive audizioni sa-

ranno coinvolti anche i rappresentanti 
dello sport professionistico, ritenendo 
utile la costituzione di un comitato ri-
stretto per il proseguimento dell’esa-
me del provvedimento. 
La proposta 1680 sarà, tra l’altro, abbi-
nata alla proposta 1425 Di Lello. “L’in-
clusione sportiva – afferma Molea – è 

la grande sfida dei nostri tempi, fun-
zionale alla lotta contro il razzismo, il 
bullismo e l’uso di sostanze dopanti”. 
Restando sempre in ambito sportivo, 
importante potrebbe essere l’esito 
della richiesta che il Presidente Molea 
ha rivolto al Ministro dei Beni e delle 
Attività culturali e del Turismo, Dario 

Franceschini, per l’esenzione dal pa-
gamento SIAE alle società sportive 
dilettantistiche; sebbene la SIAE ha 
da sempre riservato situazioni eco-
nomiche molto favorevoli venendo 
incontro al settore associazionistico e 
di volontariato, le società sportive di 
base stanno vivendo una fase di gran-

dissima difficoltà, accentuata dalla cri-
si economica, ed è proprio per questo 
che il Presidente Nazionale dell’AICS, 
On. Bruno Molea, sensibile al tema, 
ha chiesto al Ministro Franceschini di 
considerare la possibilità di assumere 
iniziative per l’esenzione totale dal pa-
gamento del compenso SIAE per le so-
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IIl Governo ha di recente emanato un Disegno di Leg-
ge Delega nel quale si dà l’obiettivo di costruire un 
nuovo Welfare partecipativo, con il riconoscimento 
della valenza sociale e della funzione pubblica del 

Terzo Settore, “quale attore strategico per lo sviluppo 
politico, economico e sociale del Paese”. 
Il testo, in particolare, sottolinea dal principio le finali-
tà del provvedimento, ovvero quelle di garantire attra-
verso una disciplina organica i “livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali su tutto il 
territorio nazionale”. Lo scopo è ridefinire “la disciplina 
degli enti e delle attività di interesse generale, in “attua-
zione del principio di sussidiarietà” e al fine di “valoriz-
zare il potenziale di crescita ed occupazione ed elevare 
al contempo i livelli di cittadinanza attiva, coesione e 
protezione sociale”. 
In seguito il Disegno di Legge Delega stabilisce che la 
costituzione, l’organizzazione, le forme di governo ed 
il ruolo dei soggetti di terzo settore vadano definiti in 
base alle attività sociali che, con finalità ideale e senza 
scopo di lucro, promuovono “percorsi di valorizzazione 
della partecipazione e della solidarietà sociale”. Occor-
re cioè stabilire chi è dentro il Terzo Settore e chi no; 
bisogna distinguere le regole dettate per la disciplina 
del soggetto da quelle che riguardano le sue attività: i 
criteri per delimitare i confini non sono cioè quelli del-
le dimensioni o del settore di attività, ma vanno indi-
viduati “nell’utilità sociale dell’agire”, sulla base delle 
singole specificità” e sul perseguimento dei principi di 
fraternità, uguaglianza sociale e sussidiarietà”. I decre-
ti delegati, poi, dovranno attenersi a criteri direttivi e 
principi quali “semplificazione normativa, omogeneità 
e chiarezza”. La questione “dell’abito” dell’ente non è 
secondaria: spesso infatti l’ente è costretto ad indos-
sare abiti confezionati da leggi che lo ingessano, invece 
vanno disciplinati “statuti di attività” differenti, adottati 
liberamente dai soggetti del Terzo Settore a seconda 
del tipo di attività che svolgono, acquisendo di volta in 

volta la qualifica delle varie tipologie previste. È “l’uti-
lità sociale”, indipendentemente dalla forma giuridica 
rivestita, che qualifica l’ente e dunque anche le age-
volazioni impositive. Il legislatore può incentivarne la 
scelta tramite la “leva fiscale” con il riconoscimento fi-
scale di vario tipo; così anche la “distinzione tra attività 
principale e attività strumentale”, in quanto l’elemento 
qualificante diventa l’interesse sociale soddisfatto con 
l’attività.
Occorre inoltre mettere ordine nelle modalità e nella 
misura di utilizzo dell’attività volontaria degli aderenti 
e dei limiti di remunerazione dell’attività dei dirigenti e 
degli amministratori, favorendo appunto l’occupazione 
dei soggetti di Terzo Settore. Va richiamata in questo 
senso l’importanza del valore aggiunto in termini di 
“occupazione e sviluppo” che viene espresso dal Terzo 
Settore, dalla promozione e valorizzazione della cultura 
ai beni ambientali e paesaggistici, il turismo sociale, lo 
sport dilettantistico, prevedendo al contempo il “divie-
to di distribuire utili”, anche in forma indiretta, insieme 
a “forme di remunerazione” del capitale sociale nel ri-
spetto di limiti prefissati.
Inoltre, il testo suggerisce di aggiornare e rivedere le 
leggi di settore che disciplinano le varie forme di enti, 
di ampliare il concetto di mutualità e la libertà di asso-
ciazione rispetto agli attuali vincoli. Importante anche 
il passaggio sull’individuazione di criteri e modalità per 
l’affidamento dei servizi agli enti, che va in applicazio-
ne concreta del “principio di sussidiarietà”, verticale 
ed orizzontale: l’obiettivo è passare da un’idea di Stato 
“controllore” ad uno Stato che favorisca le diverse atti-
vità civiche. Si propone l’emanazione di una normati-
va che preveda l’inserimento “dei servizi alla persona” 
erogati dal Terzo Settore nel mercato dei servizi e che 
promuova linee guida per le diverse forme di gestione 
dei servizi pubblici; va riformato “il rapporto tra Pubbli-
ca Amministrazione e i cittadini” arrivando a costruire 
una “amministrazione condivisa” e vanno rivisti gli at-

tuali strumenti giuridici utilizzati nei rapporti tra Pub-
blica Amministrazione e Associazioni. Vanno inoltre 
individuati “strumenti di trasparenza e controllo”, nel 
senso della trasparenza dei bilanci ed eticità dei com-
portamenti, responsabilizzando meglio i soggetti di Ter-
zo Settore, con forme innovative di “autocontrollo”.
Il testo, inoltre, propone una riorganizzazione del si-
stema di registrazione degli enti, ora frammentario e 
suddiviso in una molteplicità di albi, registri ed elenchi 
(ai quali è obbligatorio iscriversi per avere rapporti con 
la P.A.), attraverso la previsione di un “registro unico”, 
anche al fine di favorirne la piena conoscibilità su tutto 
il territorio nazionale. Inoltre, propone l’individuazione 
di specifiche modalità di verifica e controllo dell’attività 
svolta e delle finalità perseguite, con strumenti che fa-
voriscano i processi aggregativi degli enti e l’istituzione 
di un “Organismo Nazionale indipendente” con compiti 
di indirizzo, promozione, vigilanza e controllo delle atti-
vità degli enti.
Nel terzo articolo, inoltre, il Disegno di Legge Delega fa 
riferimento al riordino e alla revisione della disciplina 
vigente in materia di attività associative, di volontaria-
to e di promozione sociale: va ridisciplinato il sistema 
dei “Centri Servizio Volontariato”, che devono diventare 
strumenti di aiuto, anche economico, per le associazio-
ni di promozione sociale, estendendone le competenze 
anche alla cooperazione internazionale, e va rilanciata 
la funzione degli “Osservatori Nazionali del Terzo Setto-
re”, sia quello del Volontariato che quello dell’Associa-
zionismo di Promozione Sociale.
Il testo prevede inoltre il riordino e la revisione della di-
sciplina in materia di Impresa Sociale, dall’ampliamen-
to dei settori di attività ai limiti di compatibilità con lo 
svolgimento di attività commerciali diverse da quelle di 
utilità sociale, dalle forme di remunerazione del capi-
tale sociale e di ripartizione degli utili alle modalità di 
attribuzione della qualifica di impresa sociale alle coo-
perative sociali e ai loro consorzi. A nostro avviso è ne-
cessario prevedere per le associazioni la possibilità di 
“riconoscimento della qualifica di impresa sociale” per 
la sola parte delle attività economicamente rilevanti, 
prevedendo regimi di contabilità separata. È da condi-

videre inoltre la proposta di aggiungere settori come “il 
commercio equo e solidale, l’housing sociale, il micro-
credito” e i servizi al lavoro di lavoratori svantaggiati, 
oltre al riconoscimento delle “cooperative sociali” come 
imprese sociali di diritto e semplificazione delle modali-
tà di formazione del bilancio sociale. Va infine auspicata 
la promozione del “Fondo per le imprese sociali” e so-
stegno della rete di finanza etica. 
Nel testo si fa anche riferimento al “Servizio Civile Na-
zionale Universale”, con l’invito ai legislatori a prevedere 
un meccanismo di programmazione almeno triennale dei 
contingenti di giovani, anche stranieri; procedure di sele-
zione improntate a semplificazione e trasparenza; criteri 
di accreditamento degli enti di servizio civile universale; 
un limite di durata del servizio civile; la possibilità che il 
servizio sia prestato all’estero; l’inserimento lavorativo 
dei giovani che hanno prestato il servizio civile. 
Infine, il testo affronta il tema del “sostegno finanzia-
rio” al Terzo Settore, sia pubblico che privato, e dell’ar-
monizzazione delle agevolazioni e dei benefici di legge 
riconosciuti alle diverse forme del non profit. Tale ar-
monizzazione va graduata in relazione al criterio della 
fisionomia di ente non commerciale, secondo l’accezio-
ne dello svolgimento non prevalente di attività commer-
ciale. Il regime di tassazione e delle agevolazioni fiscali 
deve tenere conto delle finalità solidaristiche e di utilità 
sociale dell’ente. Va perfezionato il regime di deducibi-
lità delle erogazioni liberali disposte in favore degli enti 
e il meccanismo di defiscalizzazione dei corrispettivi. Il 
DDL prevede la stabilizzazione e razionalizzazione del 
“5 per mille” ed introduce nuove modalità per l’asse-
gnazione alle organizzazioni di Terzo Settore di “mobili 
e immobili pubblici e privati” non utilizzati, in particola-
re quelli confiscati alla criminalità organizzata. Attual-
mente, infatti, su 13mila beni confiscati (11mila immobili 
e 2mila aziende) il 55% resta inutilizzato. 
Sta ora al confronto pubblico e parlamentare produrre 
le revisioni normative necessarie ad una vera riforma 
del Terzo Settore in Italia.

Maurizio Marcassa  
Responsabile Nazionale Terzo Settore Aics

Il Disegno di Legge Delega del Governo 
per la Riforma del Terzo Settore



cietà sportive dilettantistiche; in parti-
colare, nei casi in cui l’esecuzione della 
musica cosiddetta “d’ambiente” venga 
utilizzata funzionalmente ad altre atti-
vità, come quelle effettuate ad esclusi-
vo sostegno di corsi di ginnastica (ar-
tistica, ritmica, aerobica, corpo libero) 
e durante gli allenamenti e le gare. Per 
il Presidente Molea le società sportive 
dilettantistiche svolgono una funzione 
sociale, di inserimento nei contesti non 
soltanto sportivi, oltre che educativa 
e dovrebbero essere esentate in toto 
dal pagamento del compenso SIAE. Il 
Ministro Franceschini, nella sua rispo-
sta e nel recepire la richiesta avanza-
ta dall’On. Molea, ha manifestato la 
disponibilità del Governo a dialogare 
ulteriormente con la SIAE stimolando, 
quindi, l’applicazione di tariffe ancor 
più agevolate. Molea, soddisfatto della 
risposta, ha poi ringraziato la sensibili-
tà del Ministro nel venire incontro alle 
società dilettantistiche. 
L’AICS è da sempre attenta anche gli 
aspetti sociali, soprattutto nel settore 
della Solidarietà: infatti, ha seguito 
da vicino il percorso della Proposta di 
legge 2233 concernente le norme per 
la valorizzazione - in continuità con la 
Legge 13 Maggio 1978 n. 180 (più nota 
come Legge Basaglia) - la partecipazio-
ne attiva di utenti, familiari, operatori e 
cittadini nei servizi di salute mentale e 
per promuovere equità di cure nel ter-
ritorio nazionale.
Già lo scorso 4 dicembre 2013, nella 
Sala De Gasperi della Camera dei De-
putati, l’On. Bruno Molea ha guidato e 
coordinato l’audizione dei Rappresen-
tanti del Comitato Promotore del mi-
glioramento della Basaglia, illustrando 
gli articoli della proposta di revisione. 
Ma la presentazione ufficiale della 
Proposta di legge 2233 si è svolta mer-
coledì 18 giugno 2014 presso la Sala 
Stampa della Camera dei Deputati, su 
iniziativa di un gruppo di parlamentari 
del Partito Democratico e di Scelta Ci-
vica, che ha visto il Presidente Molea 
cofirmatario della Proposta. Presenti 
all’incontro anche il Deputato Ezio Ca-
sati, primo firmatario; Renzo De Ste-
fani, psichiatra, referente nazionale 
dell’Associazione “Le Parole Ritrovate” 
e Pierpaolo Vargiu, deputato di Scelta 
Civica e presidente della XII Commis-
sione.

“La salute mentale non deve essere 
vista come un problema di sicurezza 
– dichiara Molea – ma un’emergenza 
sociale in aumento in tutte le fasce del-
la società, soprattutto in questi tempi 
di crisi e di incertezza generalizzata. 
La Proposta di legge nel perseguire 
le proprie finalità e obiettivi, dà però 
continuità a quanto già stabilito dal-
la Legge Basaglia. Da Deputato e da 
Presidente dell’AICS, che fra le tante 
attività si occupa anche di solidarietà, 
ho da subito appoggiato la necessità e 
la volontà di mettere mano alla “legge 
180” per garantire così nuovi diritti e 
tutele agli utenti e alle loro famiglie”, 
conclude Molea.
La Proposta di legge nasce dalla colla-
borazione con il movimento “Le Parole 
ritrovate” e dal suo motto “fareassie-
me”, che vede il più possibile l’impe-
gno condiviso di utenti, familiari, ope-
ratori e cittadini. 
Si pone fra i suoi pilastri la valoriz-
zazione dell’esperienza dei pazienti, 
coinvolgendoli attivamente nei percor-
si di cura promuovendo in loro fiducia 
e speranza; l’introduzione degli UFE 
(Utenti Familiari Esperti) e il loro sape-
re esperienziale; il taglio posti letto in 
strutture residenziali chiuse, molto co-
stose e poco terapeutiche; l’avere re-
parti psichiatrici pieni di vita e interve-
nire nella crisi in tempo reale; stringere 
patti di cura condivisi e paritari e con 
un garante esterno. Insomma, una vera 
lotta allo stigma e ai pregiudizi.
Ma non è da trascurare l’importanza 
attribuita dall’AICS al settore della Cul-
tura e del Turismo. Importante è infatti 
l’attenzione riposta all’approvazione 
alla Camera dei Deputati di un ordine 
del giorno (a prima firma Molea) che 
“impegna il Governo a promuovere 
l’applicazione dei buoni vacanza per 
favorirne una reale diffusione al fine di 
sviluppare il mercato interno del turi-
smo e facilitare l’accesso alle vacanze 
di tutti i cittadini italiani con particola-
re riguardo ai soggetti meno abbienti”. 
L’Aula della Camera ha approvato con 
285 voti favorevoli, nessun contrario 
e 159 astenuti il decreto Cultura e tu-
rismo, che introduce in particolare il 
cosiddetto Art Bonus per il No Profit.
In effetti non sono da sottovalutare i 
cambiamenti apportati alla Camera 
nel primo passaggio parlamentare del 

decreto, a cominciare dall’estensione 
del credito d’imposta del 65% previsto 
dall’“Art Bonus” anche alle donazioni 
a favore dei concessionari e affidatari 
di beni culturali pubblici per la realiz-
zazione di interventi di manutenzione, 
protezione e restauro. Tra le novità, 
anche l’attivazione di un portale unico 
del Ministero per raccogliere e diffon-
dere le informazioni sulle donazioni e 
sugli interventi realizzati e in corso d’o-
pera. Per il settore del turismo è stato 
esteso il Tax Credit, ovvero il 30% di 
credito d’imposta sui costi sostenuti 
per la digitalizzazione delle imprese 
turistiche anche alle agenzie di viaggio 
e ai tour operator che si adoperano per 
portare turisti in Italia. Il decreto legge, 
informa l’On Molea, non trascura ope-
re come Pompei e la Reggia di Caserta, 
per le quali si potrà agire con poteri 
commissariali per superare le situazio-
ni di degrado e di stallo istituzionale. 
Infatti, la Cultura e il turismo sono temi 
cruciali per il futuro del nostro Paese e 
il nostro patrimonio culturale deve es-
sere la leva fondamentale per la ripre-
sa dell’Italia. 
Molea sottolinea, pertanto, come si 
debba recuperare il rispetto del nostro 
patrimonio, valorizzare il personale 
attraverso la formazione e puntare 
sull’innovazione tecnologica e sulla 
capacità di fare sistema. “L’Italia è al 
primo posto nel mondo per patrimonio 
culturale e deve tornare ad esserlo an-
che nel settore del turismo. Se il nostro 
Paese sarà in grado di recuperare la 
competitività persa e sfruttare le op-
portunità di indotto del turismo mon-
diale, che cresce del 10% l’anno, nel 
2016 il turismo potrà raggiungere al-
meno l’11,9% del Pil, creando 900mila 
nuovi posti di lavoro. Tale indotto apre 
grandi potenzialità per l’Italia e per il 
Mezzogiorno che ha sofferto più di al-
tre aree il declino del settore turistico”, 
conclude Molea.
Le novità dell’attuale Governo sono 
tante e sicuramente il contributo degli 
Enti di promozione sportiva e cultura-
le può certamente rappresentare quel 
valore aggiunto per aiutare la crescita 
economica del Paese e ridare speranza 
e fiducia agli italiani. 

Michele Pace 
Ufficio Stampa AICS
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Per battere il bullismo,
Telefono Azzurro
scende in campo con AICS
Comportamenti a rischio: le iniziative della Onlus 
in favore di una crescita sana e del benessere, 
fisico e non solo, delle nuove generazioni

Sport e giovani

POLITICHE GIOVANILI



Negli ultimi anni si parla mol-
to di bambini e adolescenti 
con disagi comportamenta-
li, ossia con comportamen-

ti che mettono a rischio il benessere 
psicofisico e comportano un pericolo 
per sé o per altri: tra quelli maggior-
mente citati si trovano i disturbi della 
condotta, il bullismo e il cyberbulli-
smo, l’abuso di alcol e droghe, il gio-
co d’azzardo, i comportamenti ses-
suali a rischio, i disturbi alimentari e 
l’obesità. 
I dati relativi alla diffusione di questi 
fenomeni ci riportano trend in cresci-
ta non solo a livello internazionale 
ma anche nel nostro Paese: in Italia 
Il 15,09 % degli studenti ha ammesso 
di essere stato vittima di bullismo e 
cyber-bullismo. Se il 10,6 dei ragazzi 
dai 12 ai 18 anni beve alcolici abitual-
mente, il 17,6% lo ritiene un com-
portamento accettabile o positivo; 

fumare sigarette è invece ritenuto ac-
cettabile da circa il 22% dei bambini 
e degli adolescenti. Secondo un’inda-
gine pubblicata nel 2013 da Telefono 
Azzurro e Eurispes il 12% di bambini e 
adolescenti dai 12 ai 17 anni gioca on-
line, mentre il 27% off-line; di questi, 
quasi il 25% ha dichiarato di aver per-
so molti soldi giocando. Due milioni 
di giovani in Italia sono coinvolti nei 
disturbi alimentari: il 40% dei distur-
bi del comportamento alimentare si 
manifesta tra i 15 e i 19 anni; i primi 
“segnali” possono comparire anche 
nella preadolescenza, tra gli 8 e i 12 
anni. Il 26,9% di bambini e ragazzi ita-
liani, invece, sono in eccesso di peso, 
fenomeno più diffuso nel sud e nelle 
isole. Sovrappeso che dilaga nella 
fascia dei più piccoli (6-10 anni), con 
dati al 35,7% rispetto al 25,2% della 
fascia 3-11 anni e 17,3% 14-11 anni.  
La motivazione con cui i ragazzi pro-

vano, sperimentano e si confrontano 
con l’abuso di sostanze, mettono in 
atto comportamenti da bullo, arrivano 
a sviluppare una dipendenza da gioco 
d’azzardo, ovviamente, si compone di 
molteplici dimensioni, appartenenti 
alla sfera della personalità, a quella 
familiare e a quella sociale: soprattut-
to in adolescenza, i comportamenti a 
rischio sono spesso dettati dal desi-
derio di contravvenire a delle regole 
genitoriali e dunque di trasgredire, o 
da quello di sentirsi parte del grup-
po dei pari, riconosciuti, accettati e 
valorizzati nella propria autostima. 
Il profumo di Mondiale che dal Bra-
sile si è diffuso, negli ultimi mesi, in 
tutto il mondo, è il miglior biglietto 
da visita per riflettere sull’impor-
tanza che ha lo sport come stru-
mento per superare tante barriere 
e difficoltà che vivono milioni di 
bambini e adolescenti nel mondo. 

La ricerca scientifica degli ultimi 
anni ha contribuito ad evidenziare 
come l’esercizio fisico abbia impor-
tanti effetti sulla crescita dei bambi-
ni e degli adolescenti, anche da un 
punto di vista cerebrale e biologico.
È stato dimostrato che l’esercizio 
fisico ha effetti su alcuni neurotra-
smettitori cerebrali quali dopamina e 
serotonina, che influenzano umore e 
pensieri; che può ridurre i danni dello 
stress a livello cerebrale (Sciolino & 
Holmes, 2012) e che, più in partico-
lare, può avere effetti benefici sulle 
aree cerebrali legate all’elaborazione 
emotiva, ad esempio l’ippocampo, 
aumentando la crescita cellulare e 
favorendo la nascita di nuove cellu-
le ben funzionanti (McEwen, 2012). 
Se dall’attività fisica passiamo allo 
sport, inteso come impegno che 
prevede l’adesione ad un sistema di 
regole, la socializzazione e la colla-
borazione all’interno di un gruppo 
(per gli sport non individuali), i van-
taggi per la crescita di bambini e ra-
gazzi si moltiplicano. Molte recenti 
ricerche hanno infatti evidenziato 
come lo sport possa essere parti-
colarmente efficace non solo nel fa-
vorire l’adozione di comportamenti 
prosociali, il rispetto delle regole, la 
socializzazione, trasmettendo valo-
ri come la lealtà, la responsabilità e 
l’impegno, ma anche nel prevenire 
specifici comportamenti a rischio, 
sopra citati, come il bullismo, il gio-
co d’azzardo, l’abuso di sostanze. 
Ad esempio, una recente ricerca 
(2013) svolta su un campione di pre-
adolescenti ha messo in luce come le 
attività sportive insegnino ai ragazzi 
lo stare in gruppo, il rispetto recipro-
co e l’accettazione dei propri e altrui 
limiti: quello che è importante è quin-
di far diventare i luoghi in cui si prati-
cano sport luoghi positivi di rispetto 
e di accoglienza reciproca. Si parla, 
a questo proposito, di double goal 
coach: i coach “double goal” sono 
tutti gli allenatori e in generale gli 
adulti capaci, negli ambienti sportivi, 
non solo di spingere gli atleti a dare 
il meglio di sé in gara, ma anche ca-
paci di creare un clima positivo all’in-
terno della squadra e di aiutare gli 
atleti a sviluppare un carattere aper-
to, accogliente ed empatico. L’em-

patia e l’attenzione verso gli altri si 
può insegnare e lo sport è ambiente 
privilegiato in questo. Le ricerche in 
questa direzione, infatti, dimostrano 
che la possibilità di partecipare ad 
attività sportive in un ambiente tute-
lante, quindi, porta i ragazzi ad avere 
non solo minori possibilità di esse-
re vittime di bullismo, ma anche di 
stabilire migliori relazioni con i pari.
Non sono, inoltre, da sottovalutare 
gli effetti dello sport sul consumo e 
l’abuso di alcol fra i giovani e gli ado-
lescenti. Si tratta, come è noto, di un 
fenomeno preoccupante se si consi-
dera che l’OMS raccomanda la totale 
astensione dal consumo di alcol al di 
sotto dei 16 anni di età e i risultati del-
la ricerca scientifica ci dicono che chi 
inizia a bere prima dei 16 anni ha un 
rischio 4 volte maggiore di sviluppare 
alcoldipendenza in età adulta rispet-
to a chi inizia non prima dei 21 anni. 
Sono molti di più gli adolescenti che 
bevono alcolici rispetto a quelli che 
fumano (sigarette o cannabis). Nel 
2012 il 14,8% dei giovani italiani fra i 
18 e i 24 anni ha dichiarato compor-
tamenti di “binge drinking”, il 20,1% 
tra i maschi e il 9,1% tra le femmine 
(ISTAT, 2012). Anche in questo caso 
lo sport può avere un ruolo impor-
tante: diverse ricerche-intervento 
mostrano come la partecipazione ad 
attività sportive porti ad una dimi-
nuzione del rischio di assunzione di 
sostanze alcoliche nei giovani. Per 
esempio, diverse recenti ricerche 
hanno mostrato non solo come parte-
cipare ad attività sociali organizzate 
e, in particolare, ad attività sportive 
possa diminuire nei ragazzi l’assun-
zione di sostanze (Bellis et al, 2007) 
ma anche come queste attività siano 
un fattore protettivo rispetto all’ini-
ziazione all’uso di alcolici (Fredricks 
e Eccles, 2006; Werch et al., 2003). 
Consapevole da sempre dell’im-
portanza dello sport quale con-
testo eccellente per promuovere 
una crescita sana e il benessere di 
bambini e ragazzi, Telefono Azzurro 
ha sviluppato progetti comuni con 
AICS, realtà con la quale condivide 
un’idea di sport come strumento 
per il benessere psico-fisico, per la 
formazione della persona, per l’in-
tegrazione e la tutela della salute. 

La collaborazione con AICS è cresciu-
ta nel tempo realizzando diversi pro-
getti. Tra questi, è motivo di orgoglio 
per entrambe le Associazioni l’inter-
vento congiunto nel campo di Finale 
Emilia dopo il terremoto che ha col-
pito l’Emilia Romagna nel 2012. I vo-
lontari di “AICS Progetti” e i volontari 
di Telefono Azzurro, hanno svolto un 
programma di animazione in piscina 
per gruppi di bambini e adolescenti, 
coniugando quotidianamente una 
mission di alto profilo etico e sociale. 
Tra le attività incluse nel protocollo di 
intesa siglato a maggio di quest’anno 
tra le due associazioni, sono invece 
prioritarie quelle che mirano, attra-
verso la pratica sportiva, a prevenire 
e ridurre i fenomeni del bullismo e del 
cyberbullismo. Proprio per questo, a 
partire dal prossimo autunno, saran-
no progettati percorsi formativi per 
promuovere una cultura dello sport 
giovanile improntata al rispetto reci-
proco, alla prosocialità, alla multicul-
turalità e al rispetto delle diversità.
L’attività sportiva, infatti, è una mi-
scela perfetta per generare con-
fronto e accettazione tra bambini e 
adolescenti. L’impegno comune per 
raggiungere l’obiettivo sportivo, il 
sano agonismo di una partita, ma an-
che la frequentazione assidua negli 
spogliatoi, durante l’allenamento, in 
occasione delle trasferte, rappresen-
tano tanti momenti che possono es-
sere usati in modo intelligente, dagli 
educatori e da tutti coloro che dedica-
no il proprio tempo e la propria pas-
sione nel seguire l’attività sportiva 
dei ragazzi (allenatori, dirigenti, ecc), 
per diffondere un messaggio di colla-
borazione, aiuto e rispetto reciproco. 
Far sentire i ragazzi uniti e correspon-
sabili gli uni degli altri è il modo mi-
gliore per evitare il sorgere di rivalità 
e incomprensioni che possono sfocia-
re in atti di bullismo. Favorirne la par-
tecipazione e lo spirito di gruppo, ma 
anche ascoltarli, tutelarli e sostener-
li, sono le azioni essenziali di questa 
campagna congiunta di Telefono Az-
zurro e AICS che, insieme, si propon-
gono di costruire ambienti sempre più 
“a misura” di bambini e adolescenti.

Ernesto Caffo 
Presidente Telefono Azzurro Onlus

24 presenzanuova 25presenzanuova

POLITICHE GIOVANILI



UNA SERENITÀ ANCORA
PIÙ GRANDE PER OLTRE
10 MILIONI DI PERSONE

I GRANDI NOMI DELL’ASSICURAZIONE
ITALIANA UNISCONO LE LORO ESPERIENZE:

UNA BELLA SICUREZZA IN PIÙ.

CON LE NOSTRE SOLUZIONI LA TRANQUILLITÀ È ASSICURATA! 
CHIEDI AL TUO AGENTE QUELLA GIUSTA PER TE!

UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.P.A.
Agenzia Generale di MANTOVA  •  Via Accademia, 46

Tel. 0376 328918  •  Fax 0376 220449

Divisione

CONVENZIONE NAZIONALE AICS / UNIPOLSAI DIV. SAI

Sport come 
promozione sociale
Lo sport come strumento per ricomporre scontri e dissensi,
per alimentare circuiti di relazione e di integrazione spontanei
e convergenti intorno all’esigenza di un benessere diffuso

Una leva per la tutela e la promozione dei diritti
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Il compito dello sport, da sempre, 
è quello di accompagnare l’uomo 
nell’esperienza del quotidiano e, 
in un’infinita altalena di gioie e 

dolori, chiacchiericci e immaginari col-
lettivi, ricomporre esperienze diverse 
nell’eterna narrazione del gioco della 
vita. In ogni sua epoca, infatti, lo sport 
ha assunto quelle funzioni prioritarie 
per il funzionamento di una società 

e, a differenza di altre istituzioni, ha 
avuto ed ha il compito di integrare i 
meta-processi di governo della socie-
tà. Partecipa così alla formazione delle 
generazioni e concorre alla costruzio-
ne delle identità collettive e alla defi-
nizione del senso comune; alimenta e 
supporta valori e significati fondanti 
della società, adeguatamente enfa-
tizzate, narrate e rappresentate. Del 

resto, come sosteneva già Huizinga 
(1983) in merito al gioco, quale ante-
cedente dello sport, si tratta della ma-
nifestazione compiuta di una civiltà, 
capace di svelare, in ogni fase storica, 
i bisogni inespressi e di spiegare le 
ragioni della socialità, il senso di ap-
partenenza comunitaria e le fantasie 
collettive.
Sport come ancoraggio sicuro, come 

“Lo sport europeo deve trovare un equilibrio tra lo sport in quanto attività economica e lo sport in quanto fat-
tore di promozione sociale… [deve] essere in grado di assimilare il nuovo quadro commerciale nel quale esso 
deve evolversi senza peraltro perdere la propria identità né la propria autonomia, che sottolineano le funzio-
ni che esso svolge nel settore sociale, culturale, sanitario ed educativo” (UE, Amsterdam 1997; Olimpia, 1999).

leva e stimolo intorno al quale conver-
gere; certezza e patrimonio di gioie e 
dolori, intorno alle quali ritrovarsi in 
un unico sentire; come risorsa cul-
turale che contribuisce al confronto, 
alla relazionalità e al progresso. E 
ancora, sport come apprendimento e 
socializzazione per acquisire il baga-
glio di norme e principi su cui impo-
stare e verificare i propri ruoli sociali. 
Comunque, le diverse epoche del-
lo sport hanno visto la sua fruizione 
principale nel carattere formativo e 
pedagogico, orientato alla preparazio-
ne del fisico e della condotta sociale 
dei giovani. Basti pensare ai giochi 
dell’antica Roma e Grecia, alla Germa-
nia nazista, all’Italia fascista o come, 
per esempio, all’apprendimento di 

alcune discipline quali il rugby, il foot-
ball o il canottaggio nella formazione 
della futura classe dirigente nell’In-
ghilterra dei primi del Novecento. 
Così, il variegato universo del mondo 
sportivo – oggi come ieri – è la rap-
presentazione fedele della società 
nella sua interezza. Praticanti e spet-
tatori sono protagonisti della costru-
zione di senso e non è un caso che 
proprio nell’era attuale, dominata da 
instabilità ed effervescenza dinami-
ca, lo sport incida sempre più nelle 
scelte culturali degli italiani. Oggi 
più che mai, l’attività fisica diventa 
una sorta di impegno totale e inglo-
bante proprio per la sua connotazio-
ne simbolica nella quale ciascuno si 
riconosce, assumendo, sperimen-

tando e interpretando ruoli sociali.
E AICS Associazione Italiana Cultura 
e Sport, fin dalla sua fondazione, è al 
centro delle dinamiche di sviluppo del-
la personalità, di integrazione e socia-
lizzazione, ma anche di veicolazione 
di valori e rafforzamento di credenze, 
di rappresentazione di modelli com-
portamentali oltre che di esaltazione 
di esperienze e sensazioni e, non da 
ultimo, di stimolazione dell’immagina-
zione e di allentamento delle tensioni. 
Tutto questo attraverso lo sport, che 
attualmente sta perdendo la sua di-
mensione formativa, lasciando mag-
giore spazio alle inclinazioni e po-
tenzialità del singolo. Sport, dunque, 
come espressione autonoma dell’indi-
viduo, ma comunque complementare 
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rispetto a processi relazionali più ampi 
e diffusi. In questo senso, accanto alla 
formazione propriamente detta, entra 
in gioco la socializzazione che deter-
mina una sostanziale modificazione 
degli approcci educativi di stampo 
tradizionale. Nella prospettiva attua-
le, infatti, l’accento si sposta dalla 
regola alla relazione e questo per una 
particolare ragione: in contesti socia-
li in cui i modelli culturali si moltipli-
cano – come quello odierno – risulta 
impossibile seguire schemi di azione 
e di interpretazione univoci e unidire-
zionali. Quello che conta maggiormen-
te, oggi, in sostituzione alla disciplina 
ferrea, sono il confronto e lo scambio. 
Ma nell’era moderna e, ancora di più, 
in quella post-moderna sembra di-
lagare un grave problema: i conflitti 
passano in maniera regolare nel mon-
do dello sport quale territorio comune 
della manifestazione di dissensi, di 
ribellione e di pura trasgressione. Ed 
è proprio il contesto rimasto maggior-
mente ancorato alla norma a diventa-
re il luogo della violazione di regole e 

dell’ordine sociale. Il fenomeno dila-
gante ormai da tempo, in ogni sua for-
ma e sostanza, al quale i diversi Stati 
e gli organi sportivi cercano di trovare 
risposte valide, è proprio la violenza. 
Una manifestazione di aggressività 
diffusa, spontanea ma perlopiù or-
ganizzata, per la quale sembra che il 
principio decoubertiano non valga più. 
Così, cori razzisti, striscioni, offe-
se o ancora aggressioni tra tifose-
rie e atti di teppismo e bullismo 
sembrano animare lo scenario nei 
campi di calcio – più frequentemen-
te – ma anche nei palazzetti del 
nuoto o sugli spalti dei palasport.
È, dunque, necessario incoraggiare 
allo sport come vera passione seguen-
do l’insegnamento di Albany Alice 
Coachman, campionessa di salto in 
alto recentemente scomparsa lascian-
doci in eredità la sua storia. Il suo ta-
lento, infatti, nasce dall’umiltà e dagli 
sforzi di una bambina cui l’accesso 
ai campi di allenamento pubblici era 
vietato, per via del colore della pelle 
e del sesso. Grazie alla sua tenacia, 

si allenava da sola correndo per la 
strada a piedi nudi, costruendo rit-
ti e asticelle con corde e bastoni. La 
famiglia tentò di dissuaderla dall’at-
letica, ma fortunatamente poche 
miglia oltre il confine con l’Alabama 
c’era un tale Abbott che aveva dato 
vita ad una forte squadra femminile 
di atletica. Lì Alice frequentò liceo e 
università e vinse dieci titoli nazionali 
di fila nell’alto, svelando inoltre doti 
da velocista e da giocatrice di basket.
Finalmente, nel 1948, fu convo-
cata a Londra dove vinse l’oro va-
licando 1.68, al primo tentativo.
“Quando tornai a casa trovai tantissi-
mi fiori – ricordava – rose, orchidee, di 
tutti i tipi. Ma non c’era un biglietto che 
contenesse il nome, un mittente da rin-
graziare”. Per un bianco della Georgia, 
infatti, a quei tempi, mandare fiori ad 
una ragazza nera era un gesto sconve-
niente. “Il sindaco mi fece i complimen-
ti, ma non volle stringermi la mano”.

Vittoria Degli Angioli
Ufficio Stampa AICS
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L a macchina è già in moto: 
manca infatti meno di un 
anno alla quarta edizione de-
gli CSIT World Sports Games 

2015, in programma a Lignano Sabbia-
doro dal 7 al 14 giugno prossimi. I Gio-
chi internazionali, che si tengono ogni 
due anni in una sede sempre diversa, 
torneranno così in Italia dopo essere 
stati ospitati nel 2008 a Rimini.
Proprio AICS, che aveva presentato 
la candidatura della città friulana ed 
a cui è stata affidata da parte della 
Confédération Sportive Internationale 
Travailliste et Amateur l’organizzazio-
ne dell’evento, ha lavorato in questi 
mesi alla definizione del programma 
della manifestazione ed agli aspetti 
legati all’accoglienza ed alla logistica. 
I Giochi internazionali, infatti, coin-
volgeranno migliaia di parteci-
panti in arrivo da ogni parte del 
mondo per una settimana di com-
petizioni nel segno dello sport per 
tutti, ma anche di incontri, scambi 
culturali, turismo e divertimento.
Per quanto riguarda le gare, il pro-
gramma sarà indubbiamente molto 
ricco, dal momento che includerà i 
Campionati di ben 14 diverse disci-
pline: calcio, atletica, volley, beach 
volley, basket, tennis, tennis tavolo, 
nuoto, scacchi, bocce, lotta greco-
romana, lotta su spiaggia, judo, gin-
nastica ritmica ed artistica. Le gare 
saranno aperte agli atleti di tutte le 

categorie ed età, eccezion fatta ov-
viamente per gli sportivi professio-
nisti, e si baseranno sui regolamenti 
ufficiali CSIT delle varie discipline. 
Nell’ambito della manifestazione ci 
sarà poi spazio anche per varie at-
tività fisiche per i meno giovani, alle 
quali si potrebbero aggiungere i 
Campionati mondiali di Wheel Gym 
ed alcuni sport dimostrativi come 
frisbee/ultimate, canoa, nordic 
walking, triathlon, stand-up paddling, 
zumba, bossaball, parkour, aqua 
fitness-gym, yoga, tai-chi e YOU.FO.
Insomma, una sfida decisamente im-
portante, che l’Associazione Italiana 
Cultura ha raccolto, forte del suo ba-
gaglio di esperienze di organizzazio-
ne di manifestazioni di grande richia-
mo, da Sportinfiore a Verde Azzurro. 
Al suo fianco, i tour operator di Sport 
& School, tramite i quali Lignano Sab-
biadoro si sta già preparando ad ac-
cogliere nelle proprie strutture spor-
tive e ricettive le delegazioni in arrivo. 
D’altra parte, proprio la grande di-
sponibilità di spazi per la pratica 
sportiva, dal villaggio Ge.Tur con i 
suoi vari campi gara alla vicina Beach 
Arena (più di 2mila posti a sede-
re), insieme alla scelta tra oltre 100 
strutture ricettive (per un totale di 
circa 250mila posti letto) ha fatto ri-
cadere la scelta dello CSIT sulla città 
friulana; una realtà che può vantare 
una lunga e significativa esperienza 

nell’ospitare grandi manifestazio-
ni sportive, come lo stesso CSIT sa 
bene, visto che proprio qui aveva 
organizzato i Campionati internazio-
nali di nuoto e beach tennis nel 2012. 
Altrettanto ricco si prevede anche il 
calendario degli eventi collaterali, 
che andrà dalle visite turistiche per 
promuovere la conoscenza storico-
artistica dell’area circostante (da 
Venezia a Trieste) alle serate ed ai 
momenti di svago, divertimento e 
socializzazione, per arrivare infine a 
proposte legate all’enogastronomia 
ed alle tipicità locali, come tour e visi-
te ai produttori di vini Doc della zona 
o del famoso prosciutto San Daniele.
Dal punto di vista dell’ospitalità, le 
delegazioni potranno scegliere tra 
varie proposte, dagli alloggi del vil-
laggio Ge.Tur fino agli hotel a 4 stelle, 
tutte comunque dotate dei più moder-
ni confort, inclusi collegamenti WiFi. 
Nel pacchetto acquistato dalle de-
legazioni saranno inclusi, oltre alla 
pensione completa, i trasporti pub-
blici, gratuiti per tutti i partecipanti 
alla manifestazione in possesso del 
badge che verrà consegnato all’arri-
vo; un kit di benvenuto ed anche un 
servizio di trattamenti chiropratici del 
quale si potrà eventualmente usufru-
ire nel corso delle giornate di gara. 
Già previsti, inoltre, i collegamenti da 
e verso l’aeroporto, per i quali ver-
ranno predisposte apposite navette.

L’Associazione Italiana Cultura Sport sta lavorando ad un 
programma ricco di iniziative: non solo gare e competizioni, ma 
anche momenti di incontro e socializzazione per rafforzare scambi 
interculturali. Senza dimenticare turismo ed enogastronomia

Sport, ospitalità, divertimento 
e cultura nell’offerta di AICS

Verso gli CSIT World Sports Games 2015
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Novità importante, le iscrizioni (en-
tro il 15 febbraio 2015 quella pre-
liminare, entro il 7 maggio quella 
definitiva) si potranno effettuare 
esclusivamente online grazie ad una 
piattaforma progettata da AICS 
ed ospitata sul sito ufficiale del-
la manifestazione, www.wsg2015.
com, anch’esso sviluppato dall’As-
sociazione Italiana Cultura Sport.
Proprio l’aspetto legato al web ed alle 
nuove tecnologie, infatti, è stato mes-
so al centro del lavoro portato avanti 
da AICS per questi CSIT World Sports 
Games, nella convinzione che sistemi 
informatici adeguati possano garanti-
re sia una migliore gestione a livello 
organizzativo che un’esperienza an-
cor più coinvolgente per i partecipan-
ti. In questa direzione va la creazione 
di un sito dedicato, nel quale si po-
tranno consultare – tra le altre cose – 
il programma delle gare, le immagini 
ed i risultati, ma anche e soprattutto 
l’ideazione e lo sviluppo di un’App 
tramite la quale gestire in tempo re-

ale i flussi dei partecipanti e le infor-
mazioni relative alle competizioni. 
Il badge che verrà consegnato all’ac-
creditamento degli atleti e delle de-
legazioni conterrà infatti un QR code 
che consentirà al possessore di ac-
cedere ai campi gara, agli alloggi ed 
ai luoghi sede di manifestazioni ed 
eventi collaterali, ed al contempo agli 
organizzatori di monitorarne gli spo-
stamenti per una sicurezza ottimale 
ed una migliore gestione di buoni 
pasto, consegna gadget, ecc.; inol-
tre, per il possessore sarà possibile 
visualizzare, direttamente sul proprio 
smartphone o tablet, le informazioni 
relative alle proprie gare, il program-
ma di tutte le competizioni, i risultati 
e le classifiche; infine, gli arbitri ed i 
tecnici di gara potranno utilizzarlo 
anche per ottenere informazioni uti-
li sulle competizioni che li vedranno 
coinvolti e sugli atleti partecipanti.
Questo ed altri aspetti logistico-
organizzativi saranno al centro del 
prossimo Congresso CSIT, in pro-

gramma dal 13 al 19 ottobre proprio 
a Lignano Sabbiadoro, nel corso del 
quale il Comitato organizzatore di 
AICS incontrerà anche le Commis-
sioni tecniche CSIT delle discipline 
ufficiali per la definizione dei pro-
grammi di gara e per gli approfondi-
menti inerenti i regolamenti tecnici 
CSIT delle diverse discipline ufficiali. 
In programma anche una visita agli 
impianti sportivi che dovranno ospi-
tare le gare ed una giornata di svago, 
nella quale il Comitato esecutivo, le 
Commissioni tecniche, i membri dei 
gruppi di lavoro ed i rappresentanti 
degli enti associati potranno visitare 
Venezia e Murano: un’iniziativa che 
riflette perfettamente lo spirito che 
caratterizzerà questi giochi CSIT, nel 
quale lo sport si affianca e si integra 
ad una serie di altre attività, dal turi-
smo all’enogastronomia, tutte volte al 
benessere psicofisico dell’individuo.

Riccardo Casini
Ufficio Stampa AICS

AICS rende omaggio ai suoi campioni
dedicandogli brevi monografie.
Per farlo si affida ad un narratore d’eccezione,
il campione olimpico Daniele Masala

AICS e i suoi campioni - II Puntata

Lo sport italiano
raccontato attraverso
le sue leggende
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P rosegue la collaborazione 
con Daniele Masala, pentat-
leta italiano, oro olimpico a 
Los Angeles (1984), argento 

a Seoul e bronzo a squadre a Barcel-
lona (1992), a cui abbiamo affidato 
il racconto della vita di campioni del 
passato – e non solo – che hanno tenu-
to alti i colori azzurri e quelli dell’AICS, 
confermando la tradizione che vede 
l’Associazione una importante fuci-
na di talenti sportivi, ieri come oggi.  
 
Questa volta tocca al judoka Giusep-
pe “Pino” Maddaloni, oro olimpico 
a Sidney, due volte oro europeo e 13 
volte campione d’Italia: una storia, la 
sua, nella quale lo sport si fonde ne-
cessariamente con l’aspetto sociale 
e l’impegno nei confronti dei giovani, 
e che è stata raccontata recentemen-
te anche in un film per la televisione, 
“L’oro di Scampia”.

 GIUSEPPE MADDALONI	

Giuseppe Maddaloni, meglio conosciuto 
come “Pino”, è nato il 10 luglio del 1976 
a Napoli. È ritenuto uno degli atleti più 
rappresentativi della storia del judo ita-
liano. Si avvicina allo sport grazie a suo 
padre e maestro, Giovanni, in una pale-
stra della periferia, la Star Judo Club. Fin 
da piccolo viene “allevato” per diven-
tare un judoka, addirittura dall’età di 3 
anni. Viene tesserato con l’AICS già nel 
1985. Il primo successo è ai Giochi della 
Gioventù del 1988 e per nove anni con-
secutivi (dagli esordienti agli juniores) 
conquista 13 titoli di Campione d’Italia, 
detenendo il record di imbattibilità. Nel 
1998 e nel 1999, si conferma Campione 
Europeo nella categoria -73 kg; l’anno 
seguente vince l’oro alle Olimpiadi di 
Sydney con una tecnica improvvisa a 1’ 
35” dal gong nella finale contro il brasi-
liano Camilo, tirando fuori dal suo reper-

torio un “ippon” che nessuno si sarebbe 
mai aspettato. Viene conseguentemen-
te nominato Commendatore della Re-
pubblica. L’anno più redditizio dal punto 
di vista agonistico è stato sicuramente 
il 2000, indice del suo stato eccellente 
di forma fisica, dove colleziona 19 vitto-
rie su 24 match disputati e solo cinque 
sconfitte. Nel 2004 subisce un impor-
tante infortunio al ginocchio che gli co-
sta uno stop che gli impedisce la quali-
ficazione ai giochi di Atene 2004. Dopo 
un accurato potenziamento muscolare, 
transita obbligatoriamente nella catego-
ria 81 kg e conquista un oro ai Giochi del 
Mediterraneo ad Almeria, uno ai mon-
diali militari a San Pietroburgo, nonché 
un argento ed un bronzo ai Campionati 
europei 2006 a Tampere. Il 15 settembre 
2007, un quinto posto ai Mondiali di 
Rio de Janeiro gli vale la qualificazione 
alle Olimpiadi del 2008. Dopo Pechino, 
una gara purtroppo senza podio, Pino 
Maddaloni lascia il combattimento.  Da 
gennaio 2011 allena la nazionale italiana 
non vedenti, ancora milita nelle file del-
le Fiamme Oro di Roma della Polizia di 
Stato e ha diretto, fino al 2008, in prima 
persona insieme al padre ed ai fratelli, 
una palestra nel rione di Scampia, triste-
mente noto per la presenza della camor-
ra. Questo progetto lo vede impegnato 
nel sociale sottraendo molti giovani alla 
strada e indirizzati alla “Via del Judo”. 
Questa palestra, per lui, ha il significato 
di una scommessa vinta, proprio per-
ché insiste in una città così incentrata 
sul calcio. Ormai stanco dell’agonismo, 
nel corso della Giornata nazionale dello 
sport del 1° giugno del 2008, nel Rione 
Alto di Napoli, dichiara espressamen-
te la sua decisione di lasciare Napoli, 
dicendo tra l’altro: “… nessuno venga 
a dirmi che sono un traditore, perché 
per 28 anni ho tenuto alta la bandiera 
di Napoli senza chiedere nulla in cam-
bio, se non una palestra dove allenar-
mi. Purtroppo questa città è inquinata 
dalla camorra e dalla cattiva politica”. 
Con queste parole, possiamo afferma-
re che Pino Maddaloni non è stato solo 
un campione nello sport, ma anche un 
grande uomo impegnato nel sociale, 
che ha cercato di cambiare, nei limiti 
delle sue possibilità, la vita di molti ra-
gazzi ormai già “scritta”.

Daniele Masala
Campione olimpico
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